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cessando la corresponsione dello stipendio senza 
essere contemporaneamente sostituito dalla per-
cezione della pensione, l'ex funzionario sia co-
stretto ad incontrare debiti rovinosi oppure ad 
elemosinare. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Buttafochi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere se intenda, 
e come, migliorare le infelicissime condizioni 
della gente di mare divenuta invalida, non es-
sendo lecito che capitani e macchinisti, che han-
no navigato lungamente terminino la loro vec-
chiaia nella miseria. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Di Pietra ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere le ragioni di diritto che indussero 
l'autorità giudiziara a chiedere l'estradizione 
dalla Svizzera del maestro Manlio San visi, ex 
combattente valoroso, cittadino esemplare, con-
dannato in contumacia per reato politico. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cappa Innocenzo, Macrelli ». 

«I sottoscrìtti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, di 
fronte all'adesione data dal Ministero del te-
soro con nota 9 giugno 1922, non creda di sol-
lecitare le pratiche per la dichiarazione di ne-
cessità e di urgenza circa la concessione sussi-
diata della ferrovia Voghera-Varzi, destinata 
ad aprire nuove vie fra la Lombardia e la Li-
guria. (d'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Gasparotto, Cappa Innocenzo». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere: 

se abbia qualche fondamento la voce della 
sostituzione dell'Istituto nautico di Savona con 
una scuola nautica per il personale subalterno 
di bordo; 

se, considerando l'antichità dell'Istituto, 
gli ottimi ordinamenti scolastici, l'ampiezza dei 
mezzi didattici di cui esso dispone, il numero 
rilevantissimo degli allievi e l'importanza ma-
rinara della città di Savona, il Ministero non 

reputi utile il mantenimento dell'Istituto nau-
tico; 

se il ministro non creda opportuno for-
nire precise notizie sui progetti del Governo 
circa le sorti dell'Istituto, affinchè le famiglie 
possano scegliere senza incertezze la sede per 
l'iscrizione dei loro figli nell-'anno 1923. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Rossi Francesco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se è a conoscenza del voto del Consiglio 
del Collegio dei procuratori di Torino e di Susa 
il quale Consiglio: 

« Riesaminate le disastrose condizioni nelle 
quali per inerzia del Governo si trascina su 
tutti i suoi rami l'amministrazione della giu-
stizia; 

« Considerato che il partecipare ulterior-
mente a funzioni giudiziarie, le quali per man-
canza di personale, per vetustà di leggi, per in-
sufficienza di locali, anziché proteggere i di-
ritti dei cittadini ne arenano indecorosamente 
il riconoscimento, non è più dignitoso per la 
Classe Forense, fat ta stanca di promesse e di 
affidamenti le une e gli altri sistematicamente 
ineseguiti, ad unanimità ha deliberato di prov-
vedere alla convocazione del Collegio in Assem-
blea straordinaria col preciso scopo di arrestare,, 
colla ripresa del turno post-feriale il servizio,, 
tutto lo svolgimento della giustizia in qualunque 
sede ed in qualunque forma, mantenendo la so-
spensione forzata sino- a che la Giustizia stessa 
venga nei suoi funzionari, nelle sue leggi e nei 
suoi locali ricostituita in quello stato di effi-
cienza e di elevazione che oggi le sono perma-
nentemente negate », e chiede quali provve-
dimenti intenda il ministro adottare per ripa-
rare alle giustificate lagnanze.(L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Romita, ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali osta-
coli si frappongano alla ultimazione delle opere 
di armamento della linea ferroviaria Sacile Pin-
zano, per il tronco Saeile-Montereale-Cellina,, per 
il quale già da tempo" sono stati provvisti i ma-
teriali necessari, che sono lasciati inutilizzati 
sul luogo con palese danno della amministrazio-
ne e grave pregiudizio per quelle popolazioni 
per il ritardo nel compimento dei lavori. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 


